
 
A partire dal 1/1/2023 ci saranno percorsi di fruizione differenti per i percettori del reddito in base alla 
platea di beneficiari. Coloro che hanno tra i 18 e 59 anni, cosiddetti “occupabili”, sono tenuti a sottoscrivere 
il patto di servizio personalizzato e dovranno partecipare obbligatoriamente a un corso di formazione o di 
riqualificazione professionale per 6 mesi, pena la decadenza del beneficio. Sono esenti da questo obbligo i 
beneficiari “occupabili” appartenenti a nuclei familiari con minorenni, persone con disabilità e anziani con 
almeno 60 anni. Per questa platea la durata dell’assegno si riduce da 18 mensilità rinnovabili a 7 mensilità. 

È prevista la decadenza dal reddito a fronte di mancata partecipazione alla formazione obbligatoria e al 
primo rifiuto di offerta di lavoro congrua. 

La quota dell'assegno destinata all'affitto verrà corrisposta direttamente ai proprietari. Infine, il reddito di 
cittadinanza sarà abrogato dal 1° gennaio 2024 e verrà sostituito da una nuova riforma, mentre i risparmi di 
spesa verranno allocati in un apposito fondo il quale finanzierà la riforma globale per il sostegno alla 
povertà e all’inclusione. 

Per prendere appuntamento potete utilizzare varie modalità: chiamare il numero verde 800.990.730, 
visitare il nostro sito internet www.assistenzafiscale.info oppure potete rivolgervi alla sede Caaf di 
interesse i cui contatti sono disponibili alla sezione TROVA IL CAAF del nostro sito. 

Scarica la nostra App gratuita DigitaCGIL e avrai sempre a disposizione tutte le tue pratiche e documenti. 
Inoltre potrai consultare e gestire i tuoi appuntamenti e le scadenze in ogni momento. 
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